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Si prepara lo sciopero 
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Israele costruisce 
sul Golan altri 

quattro insediamenti 
In ultima 

Grazie ai mutamenti intervenuti nei rapporti politici e allo sviluppo del movimento dei lavoratori 

È POSSIBILE UN CONFRONTO POSITIVO 
che cambi i provvedimenti economici 

Una intervista con il compagno Giorgio Napolitano - Le conseguenze di una eventuale crisi governativa ravvicinata - Quali sono i 
punti nei quali i progetti governativi sulla riconversione industriale e sul Mezzogiorno devono essere profondamente modificati 

Al 1° Congresso del Partito comunista 

Cuba giudica 
se stessa 
a 16 anni 

dalla rivoluzione 
Un bilancio di grandi conquiste sociali - Creato un sistema di direzione e pianificazione 
Franca autocritica di Fidel Castro per gli errori commessi in campo economico 

Nuove prese dì posizione nella polemica sul governo 

Si precisano i termini 
del dibattito sulla crisi 
Domani si riunisce la Direzione del PSI - Conferme all'atteggiamento di De Mar-
fino • Settori socialisti per elezioni anticipate • Lettera polemica di La Malfa • Docu
mento della Segreteria confederale CISL, che rivolge un appello alle forze politiche 

Si s tanno stringendo i tem
pi del confronto sulla sorte 
del governo Moro. La Dire
zione socialista si riunirà 
domani per dare un seguito 
ufficiale all'iniziativa presa 
da De Martino con la pub
blicazione dell'articolo di fi
ne d 'anno sull'ovanti. ' , ed è 
probabile che nella stessa 
giornata possa essere diffuso 
il comunicato conclusivo 
(giovedì, inratt i , i dirigenti 
socialisti saranno occupati in 
una riunione dei leaders dei 
P S dell'area mediterranea, e 
venerdì discuteranno — nel 
corso d'una nuova seduta del
la Direzione — la prepara
zione del loro fangresso na
zionale). Con H documento 
del PSr si avrà dunque il 
testo che servirà da base 
per i successivi sviluppi: an
zitutto, per le decisioni del 
governo stesso, e per quelle 
della Democrazia cristiana 
in quanto maggior part i to 
della maggioranza governa
tiva. La segreteria Zaccagni-
ni ha fatto negli ultimi gior
ni alcuni tentativi per allac
ciare un dialogo con il PSI 
prima ancora della riunio
ne della Direzione socialista: 
domeni r i scorsa il vire-segre-
tar io Galloni aveva detto che 
il suo parti to era pronto ad 
aprire «anche subito» una 
discussione con i socia'isli 
per evitare l 'apertura della 
crisi e per affrontare la que
stione della funzione e del 
peso dei socialisti nella mag
gioranza; ieri >o stesso Z.ic-
cagnini ha telefonato a De 
Martino. Non si è saputo 
nulla di circostanziato su ciò 
che i due leaders si son 
detti , se non che il colloquio 
si è chiuso con l'impegno di 
giungere nei prossimi giorni 
a un incontro in una chiave 
di maggior concretezza. 

Su quelle che saranno le 
decisioni socialiste le antici
pazioni non mancano, come 
— secondo il consueto — non 
mancano le accentuazioni 
evidenti da par te delle di
verse componenti socialiste. 
Alla soglia, ormai, della riu
nione di Direzione, il demar-
t in iano on. Manca, della se
greteria del PSI . che ieri 
h a par la to con il segretario 
del parti to, ha confermato 
con una dichiarazione alla 
s tampa la linea che risulta
va dall'articolo di fine d'an
no : « Dobbiamo dire fran
camente — ha det to — che, 
dopo avere valutato le ar
gomentazioni tendenti a far 
recedere il PSI dal suo at
teggiamento. la valutazione 
socialista, secondo cui la 
maggioranza che ha dato 
vita a questo governo non 
esiste più, rimane pienamen
te confermata ». Anche Man
ca paria della necessità di 
ricercare oggi u n a soluzione 

che «superi la situazione at
tuale ». Ma di quale governo 
dovrebbe t ra t tars i ancora 
non viene precisato: l'espo
nente socialista ha detto sol
tanto che il nuovo ministero 
auspicato dai socialisti do
vrebbe distinguersi « per il 
programma economico e per 
il quadro politico che lo do
vrebbe caratterizzare ». 

La più gran par te dei diri
genti socialisti intervenuti 
ieri nel dibatti to politico han
no posto l'accento, però, non 
sulla soluzione governativa 
che dovrebbe essere ricercata 
con una crisi aper ta in mez
zo a tan te incertezze, ma 
sulla prospettiva delle elezio
ni politiche anticipate. « Que
sta legislatura — ha detto 
Giolitti — non sta più in 
piedi, non si riesce a farla 
sopravvivere fino a quella che 
sarebbe la sua scadenza na
turale (...). Ormai conviene 
a t iti ti chiuderla con questa 
legislatura ». L'ex ministro 
Lauricella ha osservato che 
« il ricorso alle elezioni è pur 

sempre un atto di democra
zia ». accompagnando a que
sta tesi a f f e r m a b i l i assolu
tamente inaccettabili circa si
tuazioni « non chiare » che il 
PCI favorirebbe anche in as
senza di non ben precisati 
« raccordi » con i lavoratori 
(ora è a tut t i noto —_e non 
dovrebbe sfuggire a un di
rigente socialista — che in 
fatto di legami con i lavora
tori non è sensato dare al 
PCI superficiali lezioni). E 
Craxi, vice-segretario del PSI 
per conto dei nenniani , 
che da tempo si è pro
nunciato per le elezioni an
ticipate. ha dichiarato che 
sono stat i i disegni di legge 
governativi per l'economia a 
convincere i socialisti a 
« stringere i tempi »: essi pun
tano, ha detto, in attesa di 
una « alternativa^» che non 
si colloca nel raggio delle 
possibilità politiche, ad « ac-

C. f. 
{Segue in penultima) 

• Previsioni nere per i prezzi 7 6 
Forse presto un rincaro del gas. Fra una decina 
di giorni nuovo incontro governo-sindacati per le 
tariffe telefoniche. Ancora pressioni per il r incaro 
della benzina. A PAGINA 2 

• Quali prospettive per gli emigrati ? 
Il grave s ta to di disoccupazione esistente nelle re
gioni meridionali diviene drammatico in questi gior
ni a seguito del r ientro coatto di migliaia di lavo
ratori emigrati . Quali le prospettive? A PAG. 2 

D Delhi: l'intrigo e le masse 
Il terzo reportage sul viaggio in India a sei 
mesi dall 'emergenza. Il ruolo delle multinazionali 
nel piano di « destabilizzazione » del regime poli
tico indiano. A PAGINA 3 

D Indagini in Grecia sul fascista Rauti 
Di fronfe alle reticenze e alle contraddizioni del 
S ID i magistrat i di Catanzaro h a n n o chiesto ai 
giudici greci un rapporto sul contat t i del neofa
scista con i colonnelli. A PAGINA 5 

G Maresciallo dei CC ucciso presso Napoli 
Un maresciallo dei CC. Gerardo D'Arminio. di 39 
anni , padre di quat t ro figli, in forza al nucleo in
vestigativo di Napoli. è s ta to ucciso a Lupara nel 
centro abitato di Afragola, grosso comune a Nord 
di Napoli. A pagina 5 

• Mercenari per l'Angola reclutati in Europa 
Lo afferma un importante giornale Usa. I soldi per 
pagarli sono sempre americani. Implicate « alcune 
ambasciate africane». A Washington si parla di 
u n a t ra t t a t iva con Mosca. IN ULTIMA 

Sulla situazione politica de
terminatasi a seguito della 
presa di posizione del segre
tario del PSI , De Martino cir
ca la necessità di prendere 
atto del dissolvimento della 
attuale maggioranza parla
mentare, non escludendo una 
crisi di governo in tempi bre
vi, abbiamo rivolto alcune do
mande al compagno Giorgio 
Napolitano, della Segreteria 
del PCI . 

Quale giudizio e quali 
obiezioni suscita l'eventua
lità di una crisi governati
va ravvicinata quale emer
ge dall'articolo di De 
Martino? 

L'Unità ha già messo in 
luce le perplessità e le riser
ve che l'articolo del compa
gno De Mart ino ha suscitato 
nel nostro parti to. L'annun
cio della possibilità che il PSI 
proceda senza indugio a met
tere in crisi l 'attuale gover
no è apparso improvviso, an
che se ha corrisposto a ten
denze e opinioni presenti nel 
part i to socialista, le cui re
centi decisioni ufficiali ave
vano peraltro rinviato a do
po il Congresso la definizio
ne dei rapporti col governo 
presieduto dall'on. Moro. 

Quel che ci preoccupa è 
che l 'apertura di una crisi 
nel momento a t tuale impedi
sca il raggiungimento — da 
noi considerato possibile — di 
soluzioni positive per alcuni, 
importanti ed urgenti proble
mi su cui il Par lamento è 
impegnato a lavorare e deci
dere nelle prossime settima
ne; mentre l 'indeterminatez
za o la difficoltà degli sboc
chi che ci si propone di dare 
alla crisi rischierebbe di apri
re la s t rada alle elezioni an
ticipate. Per quel che riguar
da quest 'ult ima ipotesi, non 
basta dire e ripetere che lo 
scioglimento del Par lamento 
e il ricorso alle urne non 
debbono costituire di per sé 
né un d r a m m a né un trau
ma: resta il fat to che essi 
comporterebbero — date le 
leggi e le procedure vigenti 
nel nostro Paese — una lun
ga paralisi dell 'attività par
lamentare e di governo oltre 
che un irrigidimento e una 
contrapposizione nei rappor
ti t r a le forze politiche. E 
tu t to questo in un periodo 
in cui tende a farsi ancora 
più acuta, sul piano sociale, 
la crisi profonda e comples
sa che h a investito l 'Italia. 

Queste preoccupazioni — 
nonché quella che una crisi 
di governo potrebbe compro
mettere il processo di ricer
ca di un nuovo corso politi
co in a t to all ' interno della 
DC — sono s ta te pubblica
mente espresse, ancora po
che se t t imane fa. dal com
pagno De Martino. Dobbia
mo perciò cercare di compren

dere i motivi che lo hanno 
spinto, nonostante ciò, a ipo
tizzare una brusca anticipa
zione del distacco del PSI 
dalla maggioranza di gover
no. Il nostro sforzo di com
prensione è sincero e serio, 
per l 'apprezzamento che sem
pre abbiamo dato del ruolo 
del PSI nel movimento ope
raio e nello schieramento de
mocratico del nostro Paese. 

// PSI sembra essere 
giunto alla conclusione 
che non vi siano, nell'at
tuale quadro politico e go
vernativo. margini per una 
azione positiva di fronte 
alla crisi sociale ed eco
nomica del Paese e che. 
pertanto, occorra un chia-

{Segue in penultima) 

MILANO — Migliaia, di lavoratori della Innocenti e di altre fabbriche milanesi-hanno presidialo per tutto il giorno, la Galleria 

. - - ' - V 

Per sollecitare una soluzione ai problemi della grande fabbrica 

la Galleria di Milano presidiata 
dai lavoratori della Innocenti 

Dallo stabilimento di Lambrafe migliaia di operai si sono recati al centro • La solidarietà della Provincia, dei par
liti e dei lavoratori di altre aziende minacciate di smobilitazione - Chiesto un incontro urgente col governo 

Minacciati 
licenziamenti 

alla SEBN (IRI) 
di Napoli 

NAPOLI. 5 
Minacce di licenziamenti al

la SEBN. l'azienda IRI per 
le riparazioni navali nel por
to di Napoli, che occupa 1500 
lavoratori. Da alcuni giorni il 
diret tore generale va annun
ciando nei reparti la prossi
ma adozione di misure per 
la riduzione della mano d'ope
ra. Si parla di centinaia di li
cenziamenti. Questo atteggia
mento ha creato uno stato di 
confusione e ha contribuito 
ad accrescere la tensione. Ie-

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

S tamani il presidio della 
« Leyland Innocenti » si e tra
sferito, sia pure per un so!o 
giorno, nel cuore della cit
tà. nell 'ottagono della Galle
ria che unisce piazza del Duo
mo con piazza della Scala. 
A quaran ta giorni dalla mes-
saay» Hiruidazione dell'azienda 
automobilistica e dall'inizio 
dell'occupazione dello stabili
mento di Lambrate. a venti
sette giorni dall 'ultimo incon-

compagno Roberto Vitali e 
dal vice presidente Gian
ni Mariani. Di fronte al si
lenzio prolungato del gover
no, rotto solo da dichiarazio
ni non ufficiali, le quali, an
ziché fare chiarezza hanno 
gettato altra confusione, nella 

matici tà. Al governo si chiede 
di intervenire subito e in mo
do definitivo. 

Da cinque mesi sono note 
le intenzioni della British Ley
land a proposito della conso
ciata italiana, e da altrettan
ti mesi i 4.500 lavoratori 

vicenda, mentre i contatt i fra j della Leyland Innocenti sono 
a « British Leyland» e altre 

aziende interessate al futuro 
della « Innocenti » — la «Fiat» 
prima di tu t to — si svolgono 
nel più ristretto e al larman
te riserbo, la vertenza della 
grande fabbrica di Lambrate 

tecnici si .sono dati stamatti
na appuntamento davanti ai 
cancelli della fabbrica presi
dia ta in via Ribattino. La
sciati davanti alle portinerie 

ri pomeriggio il cons.g.io di , p i c c o ] j gruppi di operai a vi

t ro fra sindacati e governo. ! si ripropone cosi all'attenzio-
migliaia di lavoratori hanno • ne dell'opinione pubblica in 
r iportato nel centro delia cu- | tu t ta la sua gravità e dram-
tà i motivi di una lotta dura 
e impegnativa. , 

Poco dopo le otto, migliaia j ! 
e migliaia di operai, impiegati, j OGGI 

impegnati in un duro scontro 
per respingerle. Da quaranta 
giorni l'azienda di Lambrate 
è ufficialmente in liquidazio
ne e dal 26 noverhbre scorso. 
nonostante le voci interessate 

Bianca Mazzoni 
(Sepur in penultima) 

lui sta qui 

fabbrica ha occupato gli uf 
fici della direzione dove. qua'. 
che ora dopo, si è svolta an 
che una riunione con i se 
gretari provinciali della FLM. 

L'uccisione di cinque cattolici scatena una immediata e sanguinosa reazione nell'Ulster 

Dieci operai protestanti assassinati 
in una feroce rappresaglia dell'IRA 

Tornavano in minibus dal lavoro, quando sono stati bloccati e trucidati — Sono 17 le vittime di 
questi primi giorni dell'anno — Il primate dell'Irlanda ha condannato duramente il massacro 

BELFAST. 5 
Dieci operai protestanti 

sono stati uccisi questa sera 
presso Armagh, in uno dei più 
terribili fatti di sangue che si 
siano finora verificati nella 
guerra civile che da oltre cin
que anni dilania l'Irlanda del 
nord. 

Gli uomini, dipendenti di 
uno stabilimento tessile di 
Glenanne, nel!a contea di Ar
magh. stavano tornando dal 
lavoro a bordo di un minibus. 
quando una lampada rossa 
che sembrava segnalare un 
pericolo ha indotto il condu
cente a fermarsi. Immediata
mente l'automezzo è stato cir

condato da una ventina di uo
mini muniti di armi automa
tiche. che hanno intimato a 
tutti 1 passeggeri di scendere. 
Oltre all 'autista, a bordo vi 
erano dodici uomini. I guer
riglieri hanno inumato a 
quanti fossero cattolici di met
tersi da parte: ve n'era uno 
solo. Sugli altri, è stato aper
to il fuoco. Dieci sono morti, 
l'undicesimo è ricoverato in 
ospedale in fin di vita. 

I terroristi si sono allonta
nati immediatamente dopo 
l'agguato, e per quanto sia
no stati istituiti posti di bloc
co lungo le s trade della zona 
e sia stata rafforzata la sor

veglianza alla vicina frontie
ra con l 'Eire. di essi per ora 
non si è trovata traccia. 

Il terribile episodio mostra 
la virulenza con la quale la 
violenza è tornata a divam
pare nell'Irlanda del Nord, a 
un anno dalla < tregua > che 
era stata proclamata, in oc
casione del Natale '74. In 
queste prime giornate di gen
naio. i morti sono già dicid-
sette. e i feriti si contano a 
diverse decine. 

In sé. l'atto di questa sera 
costituisce la diretta rappre
saglia per due efferati assas
sina che hanno provocato, nel
le ultime 48 ore, la morte di 

cinque cattolici: din? fratelli 
e un loro zio sono stati uc
cisi nel villaggio di Ballydu-
gan. due fratelli sono stati uc
cisi e un terzo ferito grave
mente a Whitecross. Entram
be le località si trovano nelle 
immediate vicinanze del luo
go dove è avvenuto l'agguato 
al minibus. 

Lo stabilimento tessile del 
quale i dieci uccisi erano di
pendenti ha decretato la chiu
sura in segno di lutto fino a 
lunedì prossimo. F ra le pri
me reazioni di condanna e di 
orrore per il massacro si se
gnala quella del primate cat

tolico dell 'Irlanda, cardinale 
William Conwey. Una risolu
zione di condanna è stata vo 
tata questa notte dai circoli 
repubblicani della zona, fau 
tori dell'annessione dell'Ulster 
alla repubblica dell'Eire. 

Jim Reavey, padre di due 
due giovani uccisi a Bally-
dugan. lui stesso ferito nel
la sparatoria di due giorni 
fa, aveva lanciato un appel
lo affinché nessuna rappre
saglia venisse compiuta: «Se 
la loro morte potrà contribui
re a salvare altri figli — a \e -
va dichiarato Reavey — e ^ i 
non saranno morti invano ». 

gilare gli impianti , i lavora
tori della « Innocenti » hanno 
formato un corteo che, dal
l 'estrema periferia della cit
tà . ha raggiunto il centro. 

E" qui che, poco dopo le 
10. il presidio della «Leyland 
Innocenti » si è o trasferito » 
per l ' intera giornata. Accanto i 
alia tradizionale automo
bile con i microfoni dei sin
dacati . agli striscioni dei con 
sigilo di fabbrica, a bancarel
le improvvisate per l'esposi
zione dei volantini e del libro 
(Per un 'al ternat .va produtti
va) che raccoglie gli at t i del
ta conferenza ai produz.one or
ganizzata lo scorso autunno, è 
s t a ta allestita una rassegna 
della larga solidarietà popo
lare e democratica che que
s ta vertenza ha suscitato in 
tu t to il Paese. 

Per tu t to il giorno, 
mischiandosi ai lavoratori 
della «Leyland Innocenti» che 
garant ivano il servizio d'ordi
ne, alle delegazioni di nume
rose al t re fabbriche milanesi 
minacciate di smobilitazione 
(la « Faema ^. la <r Gerii 
Rayon », la « Fargas *>. 
la « Ceruti r,. la « De Angeli 
Candy», ecc.) cittadini di ogni 
ceto e di ogni età . turisti di 
ogni nazionalità hanno ascol
ta to le brevi informazioni sul
la vertenza che venivano d.f- j 
fuse dagli altoparlanti , im- J 
provvisato dibatti t i e tavole i 
rotonde, scorso le decine e j 
decine dì telegrammi e atte- j 
s ta t i d; sostegno arrivati al ' 
consiglio di fàbbrica. ,' 

A portare il loro saluto al j 
lavoratori sono venute anche 
delegazioni dei partiti demo- | 
cratici, una rappresentanza j 
della Provincia di Mi- ! 
lano, guidata dal presidente, i 

^* assunto dalla Singer 
nel 'Il — dice Giuseppe 
Farina — non prendevo 

i nemmeno centomila lire 
j al mese di paga J>. « Io do-
i revo abitar? in una sof-
| fitta senza gabinetto — ag

giunge Giovanni Cordo
na — perchè non poteio 

I spendere p.u di dodictmi-
! la al mete di affitto <\ 
1 r. Prima delie lotte del '69 
| — rileva Giuseppe Ro-
! dio — c'erano qui molti 
j operai che arrivavano ap-
i pena e 70-80 mila lire al 
i mese ». Queste sono tre 
i testimonianze dt operai 
! della Singer di Leini (To-
l rinoi, (he vorrebbe licen-
j zzare duemila lavoratori 
, entro il 31 gennaio. Le di-
i chiaraziom sopra riporta-
j te. raccolte dal nostro 
i lompaano Michele Costa. 
• sono apparse in prima pa-
j gina su questo giornale 
\ domenica e le avrete lette 
• anche voi. Ora noi ror-
i remmo che ci diceste che 

cosa avete pensato per pri
ma cosa, appena conosciu
te le dichiarazioni di quei 
tre lavoratori. Che rosa 

. ri è venuto in mente, su-
i bito, a caldo? 
I A noi sono immediata-
• mente saliti alle labbra 
I tre nomi: quelli del signor 
• Romeo Invernizzi e di sua 
j moalie. e quello della si-
: onora Prcstim di Milano. 
I derubata, quest'ultima, la 

notte di Capodanno a 
1 Cannes, di una collana da 
i 150 milioni, mentre è sfug

gita per co«o ad analogo 
' rapimento la signora In-
I vernizzi. ihe era ornata 
• di gioielli del valore di un 
< miliardo. Su questi tre no-

i mi. dopo l'avventura di 
; Capodanno, è calato un 
i silenzio totale. Mentre i 
! duemila lavoratori della 
J Singer, e di molte altre 
• fabbriche m Italia, sono 
' sull'orlo della disoccupa-
j zione e hanno vissuto tut-
' ti questi anni in condtzto-
j ni miserevoli, tre italiani. 
! e chissà quanti altri con 
' loro, sgavazzano sulla Co- \ 

sta azzurra. Se i tre ven- .; 
gono sorpresi con un mi
liardo addosso, sono i la
dri che li colgono, non la 
giustizia, non le guardie, 
non la finanza. Le nostre 
autorità pare che non ab
biano nulla da dire: se
guitino pure a vivere gli 
ìnvernizzi all'estero con i 
miliardi al collo e nelle 
barn he straniere, e intan
to fra venti giorni la Sin
ger vuole buttare sul mar-
dapiede duemila lavora
tori. 

Il nostro geniale mini
stro delle Ftnanzc sa die 
in questi ultimi anni tren
ta mila miliardi sono sta
ti trasferiti all'estero da 
italiani, che poi ne fanno 
sfoggio per le feste. Lo 
avete mai sentito dire: 
« Ora parto, rado in Staz
zerà. rodo sulla Costa az
zurra, perchè voglio capi
re meglio, indagare di per
sona. come può avverarsi 
questo mastodontico scan
dalo»? Macché, lui sta 
qui. a vedere licenziare gli 
operai. Se ora conosce i 
nomt degli ìnvernizzi e 
loro soci patrioti, è uni
camente per merito dei 
banditi marsigliesi, quegli 
scocciatori. 

Fort ibr a celo 

DI RITORNO DA CUHA 
Si torna da questo pruno 

impatto con la realtà cubana 
portandoci dietro un tale gio-
nylio di cose dn dire che lu 
scelta, al momento della 
scrittura, si ptesenta davve
ro difficile. Se due settima
ne di soggiorno limitato al
l'Avana sono poco, per una 
conoscenza approfondita, bu-
stano pero ad accumulare im
magini. idee, spunti di rifles
sione in gran numero: e dun
que è ostico il compito di se
lezionarli. come bisogna pur 
fare se non si vuole ricorrere 
a un puro e semplice affastel
lamento di cifre. 

l'unto di riferimento essen
ziale, ovviamente, il bilancio 
die dei sedici anni dt potere 
rivoluzionario (11159-1975) è 
stato tratto al l. Congresso 
del Partito comunista, riuni
to dal 17 al 22 dicembre. E' 
il bilancio di un grande salto 
storno, die ha portato Cuba 
dalla condizione di colonia 
nordamericana alla piena in
dipendenza. dalla spaventosa 
miseria del sottosviluppo u 
conquiste economiche e so
ciali che la pongono non solo 
certamente al primo posto 
fra i paesi dell'America La
tina ma che in più di un 
caso possono insegnare anche 
ni paesi più progrediti. \el 
campo della scuola, prima di 
lutto ci sono, tre milioni di 
studenti su nove milioni di 
abitanti, studia un cubano su 
tre. Il fenomeno è impressio
nante, e se ne ha la riproirt 
camminando a caso per le 
vie dell'Avana, dove la prima 
cosa che balza tigli occhi e 
la quantità notevolissima di 
scuole d'ogni grado. Si può 
dunque ben capire perchè si 
parti con orgoglio di queste 
cose in un piesc dove, ancora 
nel 1958, c'erano due milioni 
tra analfabeti e semi-analfa
beti. Che un risultato simile, 
probabilmente senza eguali 
ìiel mondo, sia stato raggiun
to in così breve tempo e 
malgrado l'urgere di mille al
tri tremendi problemi, sotto 
l'assedio e le aggressioni or
ganizziate dagli Stati Uniti, te
stimonia in effetti di un im
pegno eccezionale, perfino ca
parbio: e rappresenta sen
z'altro una peculiarità della 
rivoluzione cubana, in questo 
suo voler essere anche un ri
scatto culturale dal buio del
l'oppressione. Varrebbe anzi 
la pena, se diverso non fosse 
lo scopo di queste note, sof
fermarsi dt più sul tema del
la scuola, sulla sua organiz 
zazione. sui metodi e sui con
tenuti dell'insegnamento, ve
dere un po' di più dall'Inter 
no altre esperienze ortqinaU 
come la « scuoia in campa
gna » o l'applicazione si<*tr 
matica e rigorosa della com
binazione tra lavoro e studio 

Ma il salto storico si e 
concretizzato in altri campi 
fondamentali, con la lucida
zione dell'analfabetismo, del
la prostituzione, della disoc
cupazione, con la riduz'ore 
dal r,a al 2RS> per mille delti 
mortalità infantile, con la 
creazione di un sistema di 
assistenza sanitaria umerale 
e gratuita. Fidel Castro ne 
ha parlato minuziosamente 
nel suo lungo rapporto a! con
gresso, senza tacere limiti e 
difficoltà, e sulla base di un 
insistente richiamo all'inni'-
tà e alla modestia, che e di
venuto ancor più esplicito nel 
discorso conclusivo. <• Come 
principio rivoluzionario, com
pagni. sarà sempre mille i n' 
te preferibile l'autocritica /?'-
l'autocompiacenza. E sarà 
sempre preferibile l'autoumi 
liazione all'autoeloqio. E cre
diamo realmente che noi diri
genti rivoluzionari dobbiamo 
costantemente analizzarci r 
autoeriticarci. ir pubbli
co. in privato. E mai ri
manere soddisfatti di noi 
stessi, perchè l'uomo che è 
soddisfatto di se stesso non r 
un rivoluzionario ». Questo 
per sottolineare che, nel ri
tratto della realtà cubana 
tmeciato al congresso, non ri 
sono stati abhelltmenl: e non 
è stata nascosta la presenza 
di problemi, che sono di svi
luppo ma anche di errori 
compiuti. 

I principali, di questi erro
ri. attengono alla direzìnv 
economica, e hanno aiuto In 
loro radice nel iy>'ontnrlsmo 
e nel soggettivismo. « Le ri
voluzioni ». ha detto Fidel n 
questo proposito. <r hanno 
qualche volta i loro perioii 
di utopia nei quali i loro pro
tagonisti, consacrati a! nobi
le compito di trasformare t 
loro sogni in realtà e di tra
sferire nei fotti le loro idee, 
credono che le mete storiche 
stano molto più vicine e clic 
la volontà, i desideri e le in
tenzioni degli uomini possano 
tutto, senza tener conto dei 
fatti oggettivi. Non e che i 
rivoluzionari debbano essere 
sprovvisti di sogni e di una 
ferma volontà. Senza un po' 

Massimo Ghiara 
(Segue in penultima) 


